4 benedizione dell’acqua

Il bimbo o l’adulto verranno bagnati con quest’acqua sia con l’immersione o aspersione.

Naturalmente noi pensiamo all’acqua come valenza positiva che ci da un valore vitale , ma in questo caso questa valenza positiva è secondaria.,infatti deve essere benedetta
Intanto l’acqua quando parliamo di immersione parliamo di molta acqua non è l’acqua che si può maneggiare  e quindi assume un segno minaccioso…fa paura..

Si parla in Sant’ Agostino di medicatio aquae

L’acqua va medicata..

L’acqua in antichità era concepita come sede della tenebra del mistero dove l’uomo non respira, annega,muore.

Le sorgenti erano luogo di tenebra di oscurità quindi assume una valenza minacciosa…quindi l’acqua veniva esorcizzata, si scacciava la potenza di morte insita nell’acqua.

Ancora oggi noi la notte di Pasqua immergiamo il cero pasquale.

Il battesimo affronta questo elemento sede del male secondo la mentalità arcaica religiosa entrare in questo luogo pericoloso…acqua luogo della morte.

Perché utilizzare l’acqua nel battesimo?

Questo rito affonda le radici

La parola acqua in ebraico indica il plurale “le acque” e richiama un altro termine massa d’acqua o abisso ..elemento indomabile..
Nei salmi si parla del sentiero di Dio che passa sulle grandi acque..c’è la voce di Dio più potente delle grandi acque…IL salmo 23 si  “ad acque tranquille mi conduce” che sono un alternativa alle grandi acque.

Nella creazione abbiamo.le acque primordiali che devono rilasciare la vita al comando di Dio,

C’è l’acqua del diluvio che indica che nell’acqua c’è la morte richiamata dalla mancanza d’amore dell’uomo,

ma soprattutto nella Bibbia c’è l’acqua del Mar rosso che si aprono per far passare il popolo con Mosè.
Quello che compare è questo limite invalicabile ..entrare in questa acqua vuol dire entrare nella morte…

Essere immersi nell’acqua vuol dire fare esperienza di entrare in ciò che uccide e uscirne vivi con la potenza di Cristo che con la sua risurrezione consegna la vita eterna che non deve più temere la morte.
Nel nome del nostro battesimo noi possiamo entrare in ciò che temiamo e trasformare quell’esperienza in luogo di vita e non di morte..

Vuol dire fidarsi di Dio quando tutto sembra minacciarci.

